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IL MESSAGGIO 
Del Presidente degli Stati Uniti 


Se si dovesse interpretare alla let- 


tera il messaggio col quale, nel gior- | 


no di martedì scorso, furono dichia- 
rati al Congresso americano gl in- 
tendimenti del capo del potere ese- 
cutivo, bisognerebbe aspettarsi da un 
momento all’altro un telegramma , 
îl quale annunziasse che Ja flotta 
dell’ Unione ha consacrata a colpi 
d’ artiglierie la indipendenza di Cuba. 
Se non che la pratica delle faccende 
americane c° insegna a diffidar molto 
delle dichiarazioni di quel governo 
in prossimità dell’ elezione presiden- 
ziale, epoca in cui il presidente che 
‘ agogna alla rielezione o per lo meno 
al trionfo del partito che rappre- 
“ senta, promette agli elettori Roma e 
Toma e sollecita nella maniera più 
artifiziosa gl’istinti e la vanagloria 
della nazione, facendo intendere che 
rimanendo egli al potere, c° è da ri- 
promettersi mirabilia. I nostri can- 
è didati per le elezioni politiche nei 
collegi di campagna, promettono 
non di rado canali d’ irrigazione, 
strade e ponti a bizzeffe, pane a 
buon mercato e magari il suffragio 
| universale e la abolizione delle tasse; 
‘ il presidente degli Stati Uniti che 
vuol essere rieletto, fa balenare agli 
occhi degli elettori i trionfi di Roma 


——-.... 
APPENDICE 


LA VITA COLOR DI ROSA 


SCHIZZI E SCENE 
di 
E. Navarro Della Miraglia 
00000000 


Il titolo fo dice: nè miserie, nè dolori, 
nè fastidi. Viva il lusso, la spensieratezza, 
il piacere ! II titolo è lusinghiero ; il vo- 
Jume edito dal Brigola è elegante quanto 
un vdtume di Dentu; le figurine .s0n0 
leggiadre, vezzose © libertine. Non c'è da 
chiedere quante edizioni si spaccieranno 
di questo libro ; saranno numerose come 
Je avventure che sono narrate dal Navarro 
Della Miraglia, con una grazia ed una ci- 
vetteria di grande attrice. Le donne met- 
teranno queste Figurine di Sévres alla 
moda. Esse si logoreranno il cervello per 
scoprire se sotto quei pseudonimi stano 
gelati dei nomi di dame © di signori vi- 
venti. E pensare che più d'una lettrice, 
sì seniirà smascherata ed avrà dinanzi a 
sè un lucenlissimo specchio ! Questo suc- 
cesso femmivino , signor Navarro, varrà 
quanto un successo accademico , glielo 


1 rosa, ne sono certo, 


«assicaro. Egli deve 


antica, e tocca la corde sensibile 
degli Yanhees, ripetendo il celebre 
motto : 1° America degli Americani. 
E gli americani, che hanno essi pure 


uomini di questo mondo, vanno in 
solluchero sentendosi prendere così 
gentilmente pel verso del pelo, ed è 
facile a prevedersi che rieleggeranno 
per la terza volta il generale Grant 
procurandogli un onore massimo, 
che lo attesterebbe poco meno che 
indispensabile alla salute della patria. 

Tre anni or sono s ricorrendo la 
medesima elezione, il generale Grant 
rinfocolò la eterna questione del- 
l’ Albama, e fece credere al mondo 
che se Dio non gli teneva le mani, 
avrebbe inflitta una severa lezione 
al fratello Jonathan, rinnovando le 
minaccie della grande armada di 
Filippo Il, senza paura che Dio ri- 


| petesse il flagello della tempesta, 


per la quale « la vergine regina » 
scolpì sopra i suoi scudi il celebre 
motto: a/flavit Deus et dissipati sunt. 


Oggi, i conti coll’ Inghilterra son ' 
pari; oggi tocca alla Spagna a far i 


le spese della rielezione di Grant. 
Probabilmente, i monitos dell? Unione 
non drizzeranno così presto la prora 
Tostrata verso Cuba e molto meno 
verso Cadice o Barcellona, ma qual- 
che legno filibustiere toccherà « la 
perla delle Antille » e si aggiunge- 


———.——&——+ 


ricordare che Alfredo 
De Musset ha scritto; 


Vive lo vieux roman, vivo la page heureuse 
Que tourne sur la mousse une belle amoureuse ! 


L'autore brillante della Vita color di 
è dell’ avviso d'AI- 
fredo De Musset. 

Vedendo il libro in vetrina, un papà, 
una nonna, ed una fanciulla. appassionata 
della lettura, come della teletta , esclame- 
ranno: che bel volume e che bel titolo! 
ll papà compra il libro senza guardarlo, 
e la ragazza lo divora. Si è avvelenata , 
ma il buon papà la Sgrida se va troppo 
alla finestra, Se parla sottovoce ad un gio- 
vauolio, se si carica di gingilli, se vuol 
recarsi di frequente ai bali. — Leggi 
Piuttosto - le dice - non ti ho comprato ieri 
nn libro auovo? — Prudente, îl papà te. 
Se sapesse che c'è dentro. Altro che il 
biblico serpente, il fratto vietato e la de- 
bolezza d’Eva; altro che gli amori della 
Samaritana e della Maddalena ; altro che 
il fuoco sacro lasciato spegnere dalle Ve- 
stali {Sono candidi ed innocenti i collo: 
qui di Faust e di Margherita 

Vi dico francamente che leggendo La 
Vita color di rosa, un giovane sente ar- 
dergli il sangue nelle vene, ed una fan- 
ciulla dimentica il ricamo , fa morire di 


Ù 


| lavori 


ranno legna. al fuoco € lo strepito 
sarà grande, per impedire agli elet- 
tori di perdere il tempo e il giudi- 


| zio in vane discassioni e di porger 
il loro lato debole, come tutti gli | 


facile 1’ orecchio alle lusinghe del 
competitore di Grant. 

E per vero il messaggio del pre- 
sidente sembra essersi proposto un 
unico argomento, e non avere altro 
tèma che quello di Cuba e della 
Spagna. Senza Cuba e la Spagna, 
il general Grant potea quasi rispar- 
miarsi il messaggio, o scriverne uno 
di quattro linee, facendo sapere a 
tutti gli Stati dell’ Unione che Do- 
Mineddio è in pace cogli uomini di 
buona volontà, e chi saluta, l’a- 
iuta il cielo. 


Del resto, se un recente esempio 
non ci ammonisse ad esser guardin- 
ghi e poco creduli alle promesse fatte 
in America dal presidente che vuol 
essere rieletto, noi applaudiremmo 
di gran cuore alle frasi del messag- 
gio che condannano innanzi al mondo 
civile la barbarie degli spagnuoli do- 
minatori di Cuba, e solleciteremmo 
coi voti I° ora e il momento di ve- 


dere abolita, per opera degli Stati | 


Uniti, una sì ingiusta e cruda tiran- 
nia. Ma il messaggio del generale 


Grant, considerato con un po” d’ at- 
| tenzione, non ha punto l’ aria di es- 


sere scritto da un uomo che ha già 
fisso il modo di troncare, una volta 


r—rr———r—rrnnccenntwone 


fame il camerino, scorda il libro della 
messa, l'amor della mamma, e corre alla 
finestra per vedere se passa un uomo è 
divorarlo cogli occhi!... 

Ecco il caso in cui il realismo è hello, 
seducente , tratteggiato alla perfezione 
ma è pericoloso; egli ha varcato i con: 
fini, ha violato le teggi. Un passo di più 
èd il libro è sequestrato. 


i 
Che volete? Gli Schizzi e le Scene del 


sigaor Navarro Della Miraglia allettano | 


come una fotografia oscena vista collo 
stereoscopio. È letteratura da clubs, da 
grandi dame, da gaudenti, da corti lane, 
allorquando vanno a letto, 0 brille 0 sono 
aonoiate. | caposquadra di q 
della carne sono: Hous aye, Scholl, Belot. 
Di questo genere hanno creati dei 
Il mondo intero ha letto : Monsieur 
Don Juan — Hadame Venus — Les Pé- 
cheresses Blondes di Houssaye — Les 
Amours de Thèatre di Schoil — La Fem- 
me du feu di Belot. î 

La Vita color di rosa di Miraglia, ha 
questo sapore, E seritta per gli « Octave 
de Parisis » odierni, per le « Madame 
de Marsillon » e le « Clotilde de Beau- 
fort » delle capitali italiane e straniere. 

Voi trovate delle note intime e dei bi- 


| per sempre, la triste controversia, e 

parla alto e chiaro perchè è sicuro 
| di far seguire sollecitamente i fatti 
alle parole. Ciò che maggiormente 
| ci induce a diffidare delle intenzioni 
di Grant, è I° ambiguità dei propo- 
siti, che trasparisce dalle parole del 
messaggio. La possibilità d* un inter- 
vento degli Stati Uniti è accennata 
timidamente, mentre si ritiene, come 
probabile e prossimo un i tervento 
delle potenze, dimenticando quanta 
ritrosia abbian mostrato le potenze 
tutte a mescolarsi nelle cose di Spa- 
gna, per la ragione che ogni fedel 
cristiano sa come principia un inter- 
vento, mentre a tutti è ignoto dove 
e come andrà a terminare. 


Se il general Grant avesse vera- 
mente intenzione di far succedere 
solleciti i fatti alle parole, egli non 
troverebbe tante @ così minuziose 
difficoltà per riconoscere gli insorti 
di Cuba come belligeranti e lasciar 
libera la via a tatti i filibustieri a- 
mericani che sospirano di giocare una 
carta sulle coste della colonia spa- 
gnuola. Egli invece vuol dare anco- 
ra alla Spagna un po’ di tempo per 
fare un ultimo sforzo contro i poveri 
cubani e dispregia i mezzi termi 
il giorno in cui |? insurrezione sarà 
spenta nel sangue, il giorno in cui 
saranno tolte di mezzo le lamenta- 
zioni, perchè il terrore avrà chiuse 
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glietti voluttuosi , delle pagine ardenti e 
delle fotografie femminive d’ attrici e di 
ballerine, dei «bozzetti d’ Oburgo, delle 
follie peccaminose dopo dei pranzi e dei 
balli mascherati ; il loro assieme forma e . 
svolge come un panorama del mondo del 
piacere. quel mondo, a cui le stalle forni- 
scono il cod-cream , i giardini producono 
l'ambra ed il muschio ; dove si è vestiti con 
qua cintura, e se si” volesse decomporre 
la luce, si troverebbe per spettro solare i 
sele p i capitali. È un mondo cre- 
sciuto nel morbidume spiumacciato delle 


sale dorate e della ebbrietà fastosa. Sono 
donne bianche come stalue di Monteverde, 


| bionde come l'oro, nere come l' ebano, 


| briose come valizer di Strauss, spensierate 


| bevono, danzano , 


come poeli, esaltate come le eroine dei 
romanzi di Fèval, ardenti, appassionate, 
con dei piedini, degli occhi, delle forme, 
delle movenze diaboliche. Esse ridono , 

perdono |’ onore per 
distrarsi al fianco di giovani che sono 
i principi della giovinezza e delta ric 
chezza ed i re dei cavalli, del giuoco 


e delle donne. Ecco ciò che un provin- 
ciale vedrebbe e scatirebbe, Scintillio di 
brillanti , spumeggiare di vini, albori ga- 


fanti, tramonti dorati, mormorio di baci, 
fruscio di biglietti di banca, riflessi d'oro, 
fra cavalli inglesi, servitori mori, fiori ar- 


tutta: le 'bocche, alloracil presidente 
degli Stati Uniti si dichiarerà soddi- 
sfatto e il suo governo cesserà di 
riputare.un pericolo la presenza de- 
gli spagnuoli nelle Antille. 

Questa è la morale della favola 
e questa è 1° artifizio per cui si vuol 
rimettere in ballo la questione di 
Cuba, appunto alla vigilia delle ele- 
nioni. 

Probabilmente il capo del potere 
esecutivo della gran repubblica non 
ha ancora saputo. che don Carlos, 
per difendere 1° integrità della Spa- 
gna, lancierà i suoi corsari fin den- 
tro i porti americani! 

Ma lasciando da parte la questio- 
ne della opportunità e del tempo, 
è certo che il messaggio del presi- 
dente ha posto il dito sopra una 
questione popolarissima in America 
e destinata. prima o poi, a divenire 
stendardo di una crociata. Questo è 
assai per conciliargli le simpatie ge- 
nerali e per far certo il paese che 
l’onor suo sarà benissimo confidato 
per la terza volta, nelle mani del 
generale Grant, il quale, appena 
rieletto, lascerà certamente percor- 
rere alla questione di Cuba la sua 
fase naturale, senza cedere alle im- 
pazienze focose che fanno capolino 
del suo messaggio. 

ll rimanente del messaggio è in 
perfetta armonia col principio ; il 
presidente scaglia ancora una parola 
d° esecrazione contro 1° infamia della 
schiavitù, ed esorta i suoi cittadini 
a nom farsi possessori di schiavi nei 
paesi esteri. Poi asserisce che il com- 
pleto sviluppo delle industrie e del 
paese è un fatto impossibile, se prima 
non sieno ripresi è pagamenti in moneta 
effettiva nel termire più breve. Questi 
sono i tratti salienti del messaggio, 
e. veramente son tali da lusingare 
ogni buon americano e da farlo per- 
suaso che il generale Grant, occu- 
pando per la terza volta il supremo 
magistrato della repubblica, terrà 
alto 1’ onore del paese e promuoverà 
a spada tratta i suoi interessi. 


—r———.—+++— 


tificiali, pendenti pompejani, braccialetti 
egizi, mobili di legno di rosa, carte di 
macao, spirito profumato da rose indiane, 
paradossi lacenti. È un quadro che mi fa 
rammentare quello che disse l'arguto cri- 
tico M. Paul de Saini-Victore, parlando 
del mondo descritto da Houssaye: — l’ A- 
mour y valse avec la Folie sur des airs fie 
vreux; le Caprice conduit l’ orchestre et 
brouille à chaque instant les figures de 
cette danse des cours et des sens. » 


* 
da 
Ecco c»s° è la Vita color di rosa di 
Navarro Della Miraglia. uo libro 


mondano che par scritto per |’ aristocra- 
zia e per l'alto clero, che lo deve gu- 
stare come Leone X — mi pare — assa- 
porava un giorno i romanzi di Paul De 
Koch. 

È un libro veramente parigino malgra- 
do che certe scene siano accadute a Roma, 
Napoli, Firenze, Omburgo e Montreux. È 
un seguito, mi pare, dei profili parigini, 
dello stesso autore, intitolati: « Ces mies- 
sieurs et ces dames. » Ogni schizzo è il 
tema eterno dell’ amore sul piede di guerra. 
L'amore senza confidenza, senza slima. 

La lotta incessante dei giuramenti delle 
donne e delle promesse degli uomini. Gli 
scoraggiamenti, le speranze, le ore d' ch- 
brezza. Certi dettagli faranno stupire quei 
lettori che non conoscono le letture ga- 
laoti e la vita notturna dei grandi signori. 


1 cleticati non sbno ancor soddisfatti dei 
trionfi éhe; a ragione o a tortò, essi van- 
tano di riportare ogni giorno , massime 
sulla Francia volterriana. Le loro retro- 
grade prelensioni crescono ‘sempre. Hanno 
già mangiato a ganasce goafie nel piatto 
della reazione; ma si sono messi in ‘pun- 
tiglio di mostrare una volta di più, col 
fatto loro, la verità del proverbio , il 
{ quale dice che, per certudi , l' appetito 
cresce a misura che vanno mangiando, 

E dopo il pasto han più fame di pria. 

Hanno ancora sullo stomaco quella gros- 
sa scorpacciata della così detta libertà 
d'insegnamento; ed ecco i papisti francesi 
già avidi di trangogiarsi anche il mi 
trimonio civile. Ma questo, se è lecito 
continuare nella metafora culinaria . sarà 
un osso un po’ più duro a rosicchia 


d’una volta abbiano mostrato di 
| uno stomaco da struzzo. 


avere 


| digia fa lo stesso Prigioniero, il quale 

nel famoso discorso fenuto il 3 dello scorso 
ottobre ai pellegrini belgi, disse con aria 
ancor più solenne del solito le seguenti 
parole : 


|< Vi invito con tutti i buoni cattolici 
« ad essere fermi, costanti ed unanimi 
« nel rivendicare sempre dai governi la 
« libertà della Chiesa. Parlate. E fra le 
< molte cose che bisogna reclamare dai 
| « governi, dimandate che il sacramento 
del matrimonio preceda il contratto 
« civile. » 

Ognun sa quanti disordini accadano in 
Italia appunto per cotesta facoltà’ che la- 
scia la nostra legge agli sposi, di recarsi, 
se il credono, prima alla sacristia che al 
invnicipio. Innumerevoli sono le vittime di 
simile abuso, A tal segno che, non solo al- 
cuni Ira i deputati più liberali, come il Mao- 
cini ed il Mazzoleni, ma lo stesso mini- 
stro di giustizia ebbe a proporre una 
legge per punire quei preti che osassero 
impartire la benedizione nuziale agli sposi 
che prima noo avessero contratto rego- 
lare matrimonio dinanzi alle autorità ci- 
vili. Ed è peccato, per dirla di passag- 
gio, che quella legge la siasi poi messa a 
dormire negli archivi della Camera. 

È noto che le parole del Papa, da noi 
testè ricordate, formarono oggetto di una 
interpellanza che, giorni sono, i deputati 
liberali del Belgio, capitanati dall'ex mini- 
stro Bara, mossero al ministero nel Par- 
lamento di Braxelles. E quel ministero , 
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Il Navarro della Miraglia non ha inventato, 
esagerato, ha dipinto, meglio ancora, ha 
fotografato ; ha rinvenuto quei misteri 
d'aîcova nelle memorie della galanteria 
moderna. Egli ha la chiave come Asmo- 
deo di tutti i letti stemmati e le fila di 
tutti gli ictrighi. Egli legge nel cuore di 
quelle belle creature della Falconieri, della 
Tourbigoy , della Franchetti, e di quei 
< bijoux » di Samuele, di Fioroni, di Lem- 
mi. Protocoliamole queste  mariuolerie 
galanti che sfilano nella Vita color di 
rosa al suono dei violoncelli , al tintinnio 
delle coppe, allo schioccare dei baci. Il 
| « Tramonto di Luna » « La Pioggia » 
L’ avventura di Carnevale « L' Ulano 
Azzurro » sono mondane nel più largo 
senso della parola. Punto Nero — Mal di 
cuore — Una Gita al Vesuvio — sono 
patetiche. Palazzina e Parco — La T 
letta d'una parigina — Ricordo — L’in- 
cendio del palazzo Redi — La Monaca 
bianca — sono bizzarre. Tutte le altre 
sono follie, ghiribizzi, capriccetti di fao- 
nalloni o di annoiati. 

L’ Ulano azzurro è graziosissimo. E 
una gran dama del secondo impero che 
odia i prussiani in generale, ma si per- 
mette di amarne uno di notte in  parti- 
colare perchè è bello, vigoroso, ardito, 
gagliardo |... 


* 
a 


Veniamo all’ autore. 


anche pei loro , denti, quantunque più | 


Chi ridestò in loro così immane iogor- | a " 
| loro infanzia vennero battezzati; imperoc- 


| accusato di'‘sgverdhia condficeldenza ver- | 
so i clericali”, non “potè sotitatsi ad un 


voto di bidsimo , se‘pon prétestando di, 
non sapere nulla di‘quanto si era detlà 
o fatto în Vaticano ‘tra i papisti ed ‘Îl 
Papa. 

Così scartati nel Belgio, i clericali ten- 
tano di aver la rivincita in Francia; dove 
ora stanno facendo firmare dalle solite 
beghine una’ petizione all’ Assemblea di 
Versailles, audacemente eccitandola a sop- 
primere il matrimonio civile , coll’ impor- 
re l'obbligo ad ogni cittadino di contrarre 
preventivamente quello che essi dicono il 
matrimonio religioso. 

| papisti pretendono nientemeno che il 
matrimonio in Francia non abbiasi più a 
considerare valido se va disgiunto « dal 
sacramento » per la gran ragione che il 
Papa insegna « non potere esistere fra i 
cristiani un vero matrimonio per sola viriù 
del contratto civile ». E per cristiani i 
papisti, in questa loro petizione, preten- 
dono doversi ritenere, non «solo coloro 
che prestano fede alle dottrine e culto 
alla divinità di Cristo, ma quaoti nella 


chè, essi dicono, « tutti coloro che hanno 
ricevato il battesimo, hanno, lo vogliono 
o no (1), il carattere indelebile di figli 
della Chiesa , e sono sottoposti alla sua 
legge ». s 

Mai vennero formulate con maggiore 
impudenza più assurde dottrine. La legge 
della Chiesa, che pei gesuiti pelizionari è 
nient aliro che il papismo, si sa da tutti 
essere il Sillabo. Per il che, se il Sillabo 
dovesse esser legge per quanti « lo vo- 
gliano 0 no », quand’ erano in fasce 
< hanno ricevuto il battesimo » , il mon- 
do rotolerebbe indietro, non solo al me- 
dio evo, ma ben oltre, e sino ai tempi 
più barbari. 

Eppure l'Assemblea di Versailles è tale 
che per vergogna della Francia, ben po- 
trebbe prendere sul serio anche questa 
petizione dei papisti, se, per fortuna, ri. 
dotta ormai a fin di vita, il tempo non 
le mancasse di occuparsene. 

Gazz. del Popolo. 
———_——T—— 


Notizie Italiane 


ROMA 11. — Il Circolo Tecnico, adu- 
natosi ieri sera, 10 corrente, dopo una 
lunga ed animata discussione, alla quale 
presero parte i signori ingegueri: Mao- 
tegazza, Mora, Ruspoli, ed altri, adottò, a 
grande maggioranza, il seguente ordine 
del giorno : 

« Il Circolo Tecnico, facendo plauso 
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Il sig. Navarro della Niraglia si dedica 
fino ad ora ad un genere di letteratura 
simpatica per la ragione che si vagheg- 
gia più il vizio che la virtù, Ci gua- 
dagnerà la morale? non credo. Non ab- 
biamo bisogno d’ autori che corrompino 
e snervino Ì” Italia, come una grande parte 
degli scrittori francesi hanno snervato la 
Francia. Lo splendido ingegno del Navarro 
deve avere un’ altra missione. Si può es- 
sere morali senza annoiare il prossimo cov 
dei libri che noo parlano che di virtù di 
rassegnazione, di doveri. L’ autore della 
Vita color di rosa avrebbe dovuto tener 
cara una sola cosa : la moralità del libro, 
invece, non vi ha pensato. C' è d'aver 
rimorso pensando che nei romanzi cor- 
ruttori dello stesso Houssaye ogni gioia 
colpevole ha un contrasto ed una espia- 
zione. La morte 0 la disgrazia caccia sot- 
terra o in una cella di sao Lazzaro, e l’a- 
dultera © la figlia perduta, mentre le 
Tourbigoy del Navarro vanno a cena e 
fanno dello spirito bevendo dello sciam- 
pagna. Non temi che per queste osserva- 
zioni si arresti lo spaccio del libro. Ab- 
biamo veduto di fresco quante migliaia 
di copie sono state vendute del romanzo 
di Fanny Lear « Un’ americana in Rus- 
sia » malgrado che questo romanzo non 
soffra confronti con le figurine della Vita 
color di rosa, degne d’ un appariamento 
reale. Esse hanno però un difetto ; si as 
somigliano tutte perfettamente. 


alla memoria letta dal signor. Ingegnere 
Mora, nella sera del 26 novembre 1875, 
crede che la sistemazione del Tevere deb- 
ha limitarsi al tronco urbano , secondo il 
concetto proposto dalla prima Commissione 
idraulica del 1871, cd ora confermato in 
massima dal volo del Consiglio superiore dei 
favori pubblici. » 


FIRENZE — Un dispaccio della Perse» 
veranza recava la notizia di un vuoto di 
cassa nelle ferrovie romane. Ecco quanto 
scrive in proposito la Nazione: 

Nei decorsi giorni dietro ordine. della 
Direzione generale delle Fertovie' Romanè 
si procedè alla verifica normale della cas- 
sa centrale esistente presso la Sede della 
Società. Attesa l’assenza del cassiere comm. 
Cappellini gravemente infermo, era chia- 
mato a rappresentafio .l’ aiuto sig. Natale 
Bichi. 

Ieri l’altro avrebbero dovuto  prose- 
guirsi le operazioni, ma non si potè per 
la scomparsa del sig. Bichi. Avvisate le 
autorità ‘e col concorso del sig. comm. 
Morandini appositamente delegato dal «sig. 
comm. Cappellini, le verifiche  prosegui- 
rono ieri. 

Fino a ieri sera si assicurava non es- 
sersi verificata alcuna deficenza. Le ve- 
rifiche saranno terminate quest'oggi. 


GENOVA — Il Consiglio Comunale di 
Genova nella seduta del 10 deliberava di 
recarsi in corpo incontro al duca di Gal- 
liera reduce da Roma e di intitolare Piazza 
Raffaello De Ferrari la piazza dove sor- 
ge il palazzo del duca di Galliera. 


ROVIGO — Scrive il Polesine: 

A Polesella veniva aperto tempo fa il 
concorso a quattro posti, due di maestro 
e doe di maestre. Veniamo a sapere che 
fino a jeri il numero dei concorrenti ar- 
rivava a 120. Si vede che la pianta inse- 
gnante non è deficiente nel bel paese dove 
il si suona. È buono cattivo segno ?... Ar- 
dua sentenza ! 


—  T ___——_—_—_—— _y —+— 


Notizie Estere 


ERZEGOVINA — Un telegramma da Cet- 
tigne del Times parla di nuovi combat- 
timenti avvenuti il 2 dicembre nelle vici- 
nanze del Montenegro, e nei quali sareb- 
bero periti molti turchi — 1 turchi uc- 
cisi a quest’ ora, dai bollettini slavi, som- 
mano a parecchie decine di migliaia. 

In Russia, ove sino agli ultimi tempi 
si mostrò grande indifferenza, si risvegliò 
ora qualche simpatia per |’ insurrezione. 
Si stabilirono nelle principali città russe 


—_——— rec 


Il Navarro della Miraglia m'ha l’aria 
d'uno di quei grandi suonatori o celebri 
tragici, i quali non sanno offrire al pub- 
blico se non che la solita variazione di 
Chopin od il solito Otello. In compenso 
ciò ch’ è prodigiosa e che prova l’inge- 
goo potente e Îa fantasia invidiabile del 
Miraglia è vedere le stesse cose riprodotte 
e descritte in diversa maniera sebbene 
certe frasi si ripetono sovente come « la- 
go iperbolico , cavalle iperbolico,  cam- 
mello iperbolico, monte iperbolico. » 

La lingua è italiana, ma lo stile è fran- 
cese, a sbalzi, convulsivo, leggero, elegante, 
conciso e succoso. Brillano di una luce falsa 
una frotta dì paradossi, d' antitesi, di frasi 
ateiste, di massime scettiche, che - fanno 
a' calci tra loro, e che scombuiano la mente 
del lettore. ‘ 

Ciò che vi è da lodare senza tema di 
prendere un granchio è la perfezione quasi 
continua dello stile, la ricchezza înesauri- 
bile delle immagini sempre variate, sem- 
pre nuove; la copia e la vivacità dei qua- 
dri, quell’ acame di osservazione, quella 
finezza di satira, e quella potenza  descrit- 
tiva che incanta, rapisce addirittura. Quanto 
alle licenziosaggini dirò quello che il Tom- 
maso Grossi scrisse del Carlo Porta « Ma 
delle oscenità non oso scolpare l'amico se 
non col dire che n'era pentito perchè io 
lo vidi sul letto ferale, sgomento, e col * 
crocefisso in mano! » 

ALESSANDRO. FIASCHI. 
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dei Comitati, specialmente di signore allo 
scopo di riunire soccorsi per gli erzego- 
vibesi rifugiati nell’ Austria e nel Monte- 
negro. Queste colletle già produssero som- 
me non indifferenti. 


GRECIA — L' insediamento ad Atene del 
delegato apostolico, monsignor Morogno , 
ha provocato. dimostrazioni lempestose. 
Gridavasi per le vie: « fuori di qui | UL. 
tramontanismo — « La Grecia non è una 
provincia di Roma. » 

Si vanno firmando petizioni al Re per 
domandare. il rinvio dell’ emissario. vati- 
canense e la chiusura delle chiese catto- 
liche. 

Il governo non ha potuto mettere fine 
a quell’ agitazione, che pubblicando la 
nota che aveva indirizzato alla Curia ro- 
mana, e nella quale notifica a quest’ ul- 
tima, che la presenza di un Legato pon- 
tificio in Atene non può essere tollerata 
per motivi di sicurezza pubblica. 
——T __ ———_—_———@@ 


Cronaca e fatti diversi 


Con: lio Comunale. — Alla 
seduta Consigliare, che ebbe luogo Sabato, 
per la formazione della Giunta” interven- 
nero i seguenti 38 Consiglieri : 


Antolini Giuseppe - Aventi conte Pompeo 
- Avogli-Trotti conte Aptonio - Braghioi 
Ignazio - Bellonzi Gaetano - Brondi Vin- 
cenzo - Bellettati dott. Giacomo - Bot- 
toni prof. Carlo - Casazza cav. Andrea 
- Devoto Giuseppe Lazzaro - Ferraresi 
dott. cav. Leopoldo - Galavotti avv. Geno 
- Giustiaiani conte avv. Carlo - Grossi 
ing. Earico - Grillenzoni prof. cav. Carlo 
= Leati avv. Ippolito - Ludergnani An- 
gelo - Martinelli avv. prof. Giuvanni - 
Nayr avv. Francesco - Muratori Antonio 
= Novi avv. Gaetano - Nicolini doti. An- 
tonio - Navarra Francesco - Pareschi 
dott. Luigi - Piccoli ing. prof. Luigi - 

* Pesaro cav. Abramo - Paselti avv. Ales- 
sandro - Revedin conte cav. Giovanni 
- Raimondi dott. Alessandro - Righini 
ing. Francesco - Ravenna avv. cav. Leo- 
ne - Roveroni Tommaso - Scarabelli 
prof. Ignazio - Trotti cav. Anton-Fran- 
cesco - Turbiglio avv. Giorgio - Varano 
march. comm. Rodolfo - Zamorani Pa- 
cifico - Zeni avv. Angelo. 

La Giunta venne così costituita : 

Giustiniani avv. conte Carlo - Martinelli avv. 
prof. Giovanni - Massari conte Galeazzo 
= Mayr avv. Francesco - Pareschi dottor 
Luigi - Pesaro cav. Abramo - Revedin 
conte cav. Giovanni - Righini ing. Francesco. 
Assessori supplenti vennero nominati i 

Consiglieri : 

Bottoni prof. Carlo - Grossi ing. Enrico - 
Scarabelli prof. Ignazio - Zamorani Pa- 
cifico. 

— | seguenti Consiglieri hanno emessa 
la loro rinuncia : 

Borsetti dott. Luigi - lachelli prof. Dome- 
nico - Magnoni conte Alberico - Mopti 
avv. cav. Cesare - Nigrisoli ing. Carlo 

‘- Santini cav. Antonio - Turchi Luigi. 

— Domani il Consiglio tratterà in se- 
duta pubblica del grave oggetto del Da- 
zio Consumo. 


@itimamente! — Sappiamo, che 
una delle Guardie di P. S. che commisero 
disordini in un caffè di questa città negli 
ultimi giorni dello scorso mese, fu pas- 
sata nelle carceri civili a disposizione del- 
1’ Autorità giudiziaria, ed espulsa dal Cor- 
po, e che I’ altra Guardia venne dal Con- 
siglio di Disciplina trasferita ai Corpi Fran- 
chi. — È questa una notizia che non può 
nop riuscire gradita a quanti amano il 
prestigio delle autorità e delle istituzioni. 


$aceo nero. — Il diario della 
Questura ci rende pur noto l'arresto di 
N. C. e N. S. per furto qualificato con- 
tinuato, 


Dazio Consumo. — Oggi alle 
2 pom. nella residenza Municipale si terrà 
la gara definitiva sulla coioteressenza del 
Comune negli utili del dazio, oltre il ca- 
none di L. 860,000. 


Casse di risparmio postal 
— Col 1° gennaio verranno attivate le 
muove Casse di risparmio. postali. Ogoi 
provincia non ne avrà per ora più di 50 
6, le quali saranno assegnate a quelle lo- 
calità in cui non vi son altri consimili 
istituti. 


Concorso, — L'Amministrazione 
degli Ospedali ha pubblicato avviso di con- 
corso al posto di Vice-Computista. — Il 
tempo utile per gli aspiranti all’ impiego 
scade il 4 Genna:o prossimo. — L’ annuo 
stipendio è fissato ia L. 1800. — Ai con- 
correnti è imposta la condizione, che ‘noi 
riteniamo inadeguata all'impiego e alla 
retribuzione , di avere il diploma di Ra- 
Bioniere. 


Lega per l’ istruzione po- 
polare. — Questa sera, alle ore 7 
tl Ragioniere Cervellati darà pubblica le- 
zione d' aritmetica, 


Neatro TWosi-Borghi. — Nelle 
sere di Sabato e Domenica la Compaguia 
Veneta Arnous-Tollo-Getich ha fatto buoni 
affari 10 questo teatro. «Per. afliatamento € 
naturalezza, i comici, e massime il bravo 
| Papadopoli, meritarouo i siuceri applausi 
del pubblico. Amor de la nona passò 
freddo, freddo, proprio come l’amore di 
chi prende marito a 60 anni. Piacquerò 
1 quattro Rusteghi eseguiti inappuniabil: 
menle, e meno assai /{ Bugiardo datosi 
ieri sera. Il teotativo di far resuscitare 
sulla scena le maschere italiane può dirsi, 
colle parole del rnanifesto, veramente az- 
zardato, uè il signor Papadopoli azzar- 
derebbe di mostrarle allo stesso pubblico 
più d'una sera. Bronze coverte è una 
farsa su lema trito e ritrito, condotta però 
con discreta maestria, ed esuberante di 
brio. 

Buon viaggio a chi va @ tante belle cose 
a chi arriva. Tanto più, perché chi ar- 
riva ha scritto sul Cartellone Lisinteres- 
se e Beneficenza, Per iniziativa di alcuni 
bravi giovanotti, nella sera di Mercoledì 
si darà in questo Teatro una grande Ac- 
cademia vocale-istrumentale il cui introito 
è devoluto a totale beneficio del povero 
Maestro Eugenio Folchini che tutti sanno 
all’ Ospedale in gravissimo stato per una 
grave caduta riportata nell’ insegnamento 
di esercizì ginnastici. 

E poichè siamo a parlare di questa vit- 
tima del lavoro indefesso, fecondo ed u- 
tilissimo, siamo lieti di annunciare che 
uo lentissimo ma progressivo miglioramen- 
to nella sensibilità e nella parési del cor- 
po, è constatata dei medici e che l'offesa 
alle vertebre deve ritenersi una forte come 
mozione e nulla di peggio. 


Echi delle elezioni Comu- 
mali. — Riproduciamo dal Supplemento 
al N. 10 dell’ Unione i seguenti dati sui 
60 Candidati appartenenti alle varie liste 
e che sortirono eletti dal suffragio po- 
polare: 

4 candidati erano poriati dall’ Unione, 
dall’ Indipendente ( Assoc. Democ. ) è 
dal Popolo (elerie.) 

15 dall Unione e dall’ Indipendente. 
3 dall’ Indipendente è dal Popolo. 

3 dall’ Unione e dal Popolo. 

24 esclusivamente dall’ Unione 

7 esclusivamente dall’ /ndipendente. 


60 
@norificenza. — Di motu pro- 
prio S. M. il Re ha iosignito della Corona 


d’ Italia il chiarissimo nostro concittadino, 
canonico Giuseppe Antonelli. 


Certe d’ Assisie. — Processo 
Bertolani — Sabbato, alle 2 pom., avea 
termine questo processo, unico forse negli 
aonali giudiziarii per Ja stranezza dei fatti 
e delle vicende a cui fu sottoposto. Noi 
ci limitiamo a darne ua succinto cenno : 


La mattina del 4 Gennajo 1866 un Ve- 
nerio Regnani, sartore di Villa Dinazzano, 
mentre stava per entrare nella casa di certo 
Pelati Pelegrino di Villaluoga, territorio 
in provincia di Reggio d’ Emilia, era fe- 


fuoco, 

La notte del 30 Giugno dello stesso 
anno davanti l’indicata casa del Pelati era 
ucciso da un secondo colpo d'arma da 
fuoco direttogli al capo. 

Fu incolpato il Pelati Pelegrino come fe- 
ritore ed uccisore per gelosia e motivo di 
| tresca scandalosa tenuta dal Regnani colla 

di lui moglie, e per ripetute mimaccie alla 
| di lai vita. 
|| Fuincolpato altresi un Bertolani Costante 

proprietario di Villaluoga, per motivi di 
personali inimicizie originate da una testi- 
monianza fatta dal Regnani in un processo 
a di lui carico per doloso taglio di vili in 
dabno di certi signori Valentini. 

Il Regnaai ferito denunziò al Giudice 
come suo feritore il Bertolani, e questi a 
sua volta querelò di calunnia il Regoani; 
ma sia il processo di ferimento che di ca- 


‘FERRARESE 


rito alle reni da un colpo d’arma da 


pra 
CHILI 


que 
[ESSI] 


lunnia rimasero giacenti fin dopo che ac- 
cadde |’ uccisione. 

Ripigliato in ‘appresso il procedimento 
pel ferimento, ed incoato quello per l’ uc- 
cisione, confessò il Pelati di essere |’ au- 
tore del primo come del secondo reato. 

Le prevenzioui però a carico del Ber- 
tolani condussero la Curia processante ad 
arrestarlo nel 16 Gennajo 1868, e poco 
dopo nel 26 aprile venne pure arrestato 
il Pelati, 

La sezione d' accusa della Corte di Mo- 
dena con ordinanza 30 Giugno 1869 di- 
chiarò non farsi luogo a procedimento 
contro il Bertolani, e dovèrsi mettere in 
accusa il Pelati. 

Seguì dibattimento’ io odio del Pelati 
nel novembre 1869 dinanzi il Circolo d’As- 
sisie di Reggio. Ma nel 4° giorno del di- 
battimento 11 Pelati ritrattava la sua coo- 
fessioue, dichiarando essere stato persuaso 
dal Bertolani a gravarsi del doppio reato 
per la poca pena a cui sarebbe stato con- 
dannato, senza però ammeltere nè che il 
Berlolani fosse reo, nè di avere avuto 
compenso o promessa di compenso. 

In conseguenza di tale rittrattazione veo- 
mero messi in arresto e sotto accusa di 
falsa testimonianza il Parroco di Villaluoga 
Don Costi Giacomo e tre fratelli Lusuardi 
Giovanni, Giacomo e Vincenzo mezzadri 
del Bertolami in Villalunga, per avere alle- 
gati fatti e circostanze congrue all’ accusa 
del Pelati. 

Il dibattimeato fu rinviato, e nella notte 
successiva tratto in arresto anche il Ber- 
tolani Costante. 

I processi quindi contro il Pelati, il Ber- 
tolami, @ i quattro testimoni accusati di 
falso vennero riuniti in uma sola causa, e 
fu aperto il relativo dibaltimento a Reggio 
l'41 maggio 1871. 

tl Pelati: tornò alla prima  coufessione 
dichiarando se solo autore del ferimento 
e dell’ uccisione del Regnani, e tale si 
maotenoe per lutto il dibattimento durato 
fino al 22 luglio. 

Coa tutto ciò venne condannato il Ber- 
tolani qual reo di ferimento e d’ omicidio, 
condannati i quattro testimoni come falsi, 
e mandato assolto il Pelati. 

ln quel dibattimento altri due testimoni, 
uno Scacchetti Giuseppe di Sassuolo e uo 
Landini Geminiano di Dinazzano, venivano 
arrestati e posti in accusa per falsa te- 
stimonianza. 

La Cassazione annullava intanto la sen- 
teoza 22 luglio 1871 e relativo dibatti- 
mento, © rinviava il processo al Circolo 
di Bologna. 

1 testimooi Scacchetti e Landini con 
sentenza del febbraio 1873 dello stesso 
Circolo di Reggio erano assolti. 

AI nuovo dibattimento di Bologna con 
sentenza 3 aprile 1874 il Bertolani ed i 
quattro testi Don Corti e fratelli Lusuardi 
venivano condannati una seconda volta. 
Però aoche in questo nuovo dibattimento 
si facevano arreslare e si soltoponevano Î 
a processo per falsa testimonianza, il Pe- 
lat Pelegrioo perchè sotto giuramento 
confessava sempre essere egli l’autore del 
ferimento ed uccisione del Regnaoi, e lo 
Scacchetti che asseriva avergli venduta 
una carabina, quantunque assolto per la 
stessa testimonianza nel dibattimento di 
Reggio. 

Aoche la sentenza e dibattimento di Bo- 
logaa erano annullati dalla Cassazione, e 
rinviata la causa al Circolo di Ferrara. 

Il Pelati e lo Scachetti dopo 18 mesi 
di carcere venivano dimessi in dipendenza 
dell’ annullato dibattimento di Bologna. 

Il nuovo ed ultimo giudizio si apriva 
davanti la Corte d° Assissie di Ferrara nel 
giorno 16 novembre u. s., e per ben 26 
giorni occupò l'attenzione del pubblico 
Ferrarese. Presiedeva al dibattimento quel 
valente magistrato che è il cav. Cugini, di cui 
tutti hanno lodato in questo intricato pro- 
cesso la calma severità e l’imparziale 
esattezza. A rappresentare l’ accusa eravi 
l'egregio avv. cav. Uccelli, Procuratore 
del Re. Al banco della difesa sedevano il 
cav. Fiastri di Reggio, l'avv. Enrico Fer- 
riani, e l'avv. prof. Turbiglio di Ferrara. 
Nella mattina di Martedì (7 corr) apriva 
il cav. Uccelli la sua requisitoria che oc- 
cupò aoche parle della udienza di Gio- 
vedi. Dotato di tutti i pregii oratorii, egli 
tutti li dispiegò in questa causa; con 
tuono or calmo 6 mordace , ora eloquente 
ed appassionato, tentò far retrocedere la 
correate dell’ opinione pubblica, la quale 
nel corso della causa troppo apertamente 
manifestavasi contraria all’accusa. Alla 
fine della lunga e potente requisitoria, 
ben si potè temere che la bilancia per 


poco non pendesse dal lato dell’ accusa. 
Né meno valente fu la Difesa. Il cav! 


Fiastri ,, l'avvocato ‘Ferriani , l'avvocalo 
Turbiglio ‘parlarono l'un dopo 1’ altro 
in mezzo ad va pubblico evidentemente 
favorevole alla difesa ; frequenti e vive ap- 
provazioni ‘ accolsero” le parole dei due 
primi avvocati, è l’ultimo difensore fu 
coronato d’ applausi a stento repressi dat 
Presidente. 11 riassunto del Presidente cay. 
Cugini, stenograficamente raccolto, sap- 
piamo verrà pubblicato, siccome quello 
che con eleganza di, forma ‘e precisione 
di fatti, schierò imparzialmenie l'un con- 
tro l’altro gli argomenti di accusa e di 
difesa, 

Dopo le formalità d'uso, i Giurati si 
ritirarono a deliberare; e dalle 12. alle 
fe mezza pom. vi fa uo’ ansia indeseri- 
vibile nell’ affollato. uditorio. Ma quaodo 
l'onorevole capo del Giurì Jesse. con voce 
commossa un verdetto negativo ‘ per tutti 
gli imputati, e S. E. il Presidente: ordinò 
che Bertolani fosse posto in libertà, scop- 
piò un lungo ed entusiastico ‘appianso. La 
scena che ne seguì, fu commovente a. se- 
gno da strappare a tutti le lacrime: vi 
furono episodii che non si dimenticano, e 
quelli che seguirono l’assolatoria di Co- 
stante Berlolani devono confortare i Giu- 
rati Ferraresi sulla sapienza e lealtà del 
verdetto da essi pronuncialo. Sappiamo 
che altri s’ occuperà dilusamente in un 
apposita stampa di questo procésso; riinan; 
diamo quiodi i nostri lettori agli interes: 
santi dettagli che vi troveranno pubblicati. 


A. 


'Nelegrafi. — La Direzione gene 
rale dei telegrafi annunzia il ristabilimento 
del cordone sotto-marino tra Wiadiwostock 
(Russia) e Nagasaki (Giappone). 


N Vesuvio. — La Gazz. di Na: 
poli ha assunto nuove informazioni ia- 
torno al ‘Vesuvio, ed il prof. Palmieri ha 
confermato la notizia già data, cioè che 
è prossima una eruzione del Vesuvio. E 
ciò si argomenta da alcuni fenomeni che 
si sono mamfestati e che seno simili 
quelli che hanno preceduto le eruzioni 
passate. 


—— 
Lo 'd 
razioni dell’li Dicembre 1875 


ALICE 


ROMA . . . 21 37 42 17 14 
FIRENZE . . 9 23 87 85 di 
TORINO . . 48 34 43 66 61 
MILANO. . . 45 61 29 58 43 
VENEZIA . . {11 21 89 49 63 
NAPOLI . . 28 80 26 36 $& 
BARI . . . 69 73 2 63 36 
PALERMO. . 56 46 8-3 dI 


CITTA” DI LUCRRA 
PRESTITO AD INTERESSI 


Sottoscrizione Pebblica 
nei giorni 8, ®, 10; 11, 12, £3, e 14 Dic. 1875 
aN.° 1100 Obbligazioni di Fr, 500 in oro ciascuna 
fruttanti 25 franchi in @re all'anno 
Rimborsabili con 500 Franchi in oro © 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi: ritenuta 


zioni Lucera con godimento dal 
1° Gennajo 1876 vengono emesse a Fr. 370 
in oro pagabili come appresso 

Fr. 20 + alla sottoserizione dall" 8 al 

‘© 30 — ‘al reparto 

50 e 


4 Dicembre 1875 


Eri 
10 Gennajo 
10 Febbrayo 


oltoserittori possono liberare le Obbligazi alto 
1 sani tlioseizione, deducendo dal prezio di Fr, 357 59 
l'interesse scalare di «7.90 
‘pagando soli Franci 350" 

jnddetti versamenti si potranno fare anghe 4a carta 
1 figo citta l'aggie ate petti tc 
Verranno accetlati in pagatpgnto y;al nelto 
delle tasse, tanto i Coupons del Consolidato 
Italiano, ques Coupons @idubi VE 8 Ma. 
nicipalicigha ghiffo pagalritiri 1° Qerithfb R76, 


Sn 


S 


pl 


Chie, Potenza, Rimiuî, Tora, Ur 
o, Pisa, Reggio. 
Le sottoserizioni liberate per intero avran- 
no la preferenza nel caso di riduzione. 


La città di Lmeera, avente circa 29,000 
abitanti, trovasi nel territorio delle Puglie 
che è fra i più fertili d° Italia. — Nota è la 
ricchezza de’ suoi principali prodotti in gra- 
naglie, vini, olj, mandorle, lane, ecc. ecc. — 
L’ attuale Prestito venne contratto allo scopo 
di migliorare ed abbellire le vie della città, 
e di compiere le opere riconosciute necessa 
rie per il maggiore sviluppo della stessa. — 
Nessun altre debito tranne quello rap- 
presentato da questo Prestito grava il bilan- 
cio comunale, e questo trovasi perfetta- 
mente pareggiato. — In esso è inscritta 
la quota annuale per l° ammortamento pel 
Prestito Il quale è Inoltre garanti 
da tutti gli introiti diretti ed in 
retti © da tutto il patrimonio della 
Città che in soli beni stabili ponsic- 
de oltre un Milione di Lire. 

Mentre è ormai da tutti riconosciuto che 
le obbligazioni dei Prestiti Comunali e Pro- 

inciali presentano in ogni circostanza, anche 
politica, più sicurezza dì qualsiasi altro va- 
lore e non sono soggette ad oscillazioni di 
prezzo, per le obbligazioni Lucera in ispe- 
cialità è a notarsi che oltre a tali vantaggi, 
esse offrono le migliori garanzie, la più com- 
pleta sicurezza che la rendita ed i rimborsi 
saranno sempre pagati senza aggravi o rite- 
nute per lasse, ed un impiego eccezional- 
mente lucroso 

Impiegando il denaro in ®bbligazioni 
della Città di Lucera si ricavano utili 
superiori di quello che si avrebbe compe- 
rando altri valori che trovapsi attualmente 
sul mercato, e specialmente la stessa Ren 
dita Italfana. Difalli mentre per avere 
Franchi 25 di rendita netta gover- 
mativa fa d' uopo, attesa la ritenuta per la 
imposta, impiegare la somma di Franehi 
432 circa, con sell Franchi 250 impie- 
gati nell'acquisto delle Obbligazioni Lu- 
cera si ha l’eguale rendita di Franchi 25 
netta d’ imposta di ricchezza, mobi- 
le e di qualsiasi altra ritenuta, e i- 
noltre si gode il considerevole benefizio di 
conseguire il rimborso del proprio capi- 
tale aumentato di Franchi 
dauna Obbligazion 


GAZZETTA FERRARES 


È evidente quindi che le Obbligazioni di 
Lucera fra interessi e rimborso fruttano 
eltre PS |° costante ed Invariabile. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperia 
nei giorni 8,9, 10, 11, 12, 13 e dd Di- 

— cembre 1875 

in Lucena presso la Tesoreria Municipale e 
presso il signor Carlo Uva; 

in Miano presso Francesco Compagnoni, Via 
S. Giuseppo, N. 4. 

in Fennara presso G. V. Finzi e Compagno. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 12. — Parigi {1. — | bona 
partisti ed alcuni ultra legittimisti conti- 
nuano ad appoggiare la lista della sinistra, 
quindi è probabile che la sinistra abbia 
nuovi successi. | circoli di destra sono 
scorraggiati Buffet e Meaax ritirarono la 
loro candidatura. 

Ploeuc diede la dimissione di deputato. 

Vienna 11. — La Corrispondenza po- 
tilica annunzia che la risposta della Rus- 
sir alle proposte dell’ Austria riguardo la 
pacificazione della Erzegovina è partita 
per Vienna. 

La notizia che Andrassy abbia indiriz- 
zato alle Potenze una circolare su le ri- 
forme della Turchia è infondata. 

Brema 11. — Un dispaccio da Bre- 
merhane annuuzia che per un'esplosione 
di materie esplodenti, molti viaggiatori 
del vapore Simon rimasero uccisi © feriti. 

Si calcolano almeno 50 vittime. 

Versailles 11. — L' Assemblea conti 
nuò lo scrutinio per la nomina dei senatori. 
Furono eletti uno di destra, Kolbernard e 
10 della lista di sinistra, 7 dei quali appar 
tengono all’ estrema destra, Byze, Chadois, 
Pajpu, Treville, Dument, Thary, Corailier, 
Luciniére, Francheu e Larochet È 

Atene 11. — | mussulmani 
impedirono ai cristiani di entrar: 


Candia 
în una 


chiesa ; nacque una rissa j dicesi che 20 
persone caddero da ambe le parti. 

Madrid 11. — Ua dispaccio del con- 
sole di Spagna a Rior Janeiro annunzia che 
l'epidemia cresce. È probabile che la Spa- 
gna aumenti la quarantena delle navi. 

Costantinopoli — 11. — Ilsultano auto- 
rizzò Ussein Aani a restare a Costantino- 
poli, e nominerà un allro governatore ge- 
nerale di Salo nico. 


GIUSEPPE, BRESCIANI tip. prop. e ger. 
————_—_———_—_____É 
Inserzioni a pagamento 

x cei scada - 


: GRANDE ASSORTIM:NTO _ 
di Giuocatoli 


di rinomate Fabbriche estere e naz. 
nel negozio di CARLO ZAMBONI 


Via Borgo Leoni N. 39 bleu 
quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù. 


Si vendono nelle primarie Farmacie d’ ogni Città @’ Italia 
al prezzo di LIRE UNA la Scatola. 


DEPOSITI = In Ferrara farmacia Navarra - Rovigo farmacia Diego - 
Padova farmacia Cornelio - Ravenna farmacia Montanari - Mantova 


farmacia Reale - Della Chiara - 


ROSOLIO ALLA COCA. BOLIVTANA 


PREMIATO 


ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 
DI 
NICOLÒ ZENI 


FERRARA 
Ripa Grande N.° A 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 


Bottiglia grande. . L. 4 — 
Metà bottiglia . . » 2 


AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 
gramma. 
Ai rivenditori si concede sconto. 


Molti anni di successo, e 
l'uso che se ne fa negli 
Ospedali del Regno, sono 
prova sutficiente della loro 
efficacia. 


Per cansare le falsificazioni 
e le imitazioni,che numerose 
trovansi in commercio, si 08- 
servi che ogni Scatola porti 
impressa in color rosso la 
Marca di fabbrica di forma 
eguale a quella indicata 
sopra. 


NON PIU 


SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICINE 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA ARABICA 


Risana lo Stomaco, il Petto, i Nervi 
il Fegato, le Reni, Intestini, Veseica, 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 
e Sangue i più Ammalati, 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI 


LA REVALENTA ARABICA 


mucosa, ridona l’ appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 
questa parte con ìnvariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 
stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, flatulenze, palpitazioni, diareea, dissenteria, gonfiae 

menti, vertigini, ronzìo nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nause- 

e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congest'oni, infiammazione degli inte- 

stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor- 

mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti , eruzioni 

cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 

febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl’in- 

comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudori 

diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d’orina e disordini della gola, del fiato, 

e della voce; le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressiori, e la mancanza di 

freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici per 1° alle- 

vamento dei bambini, essa è per eccellenza, l’ unica alimeatazione che garantisce contro tutti 

i pericoli dell’ infanzia. = Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


MEDICINE 


risana lo stomaco, i nervi, 
i polmoni, fegato, glan- 
dole, vessica, reni, cervela 
lo, sangue e membrana 

anai — 


ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


Milano, 5 aprile. | 

L'uso della RevaLenta Anusica Da Barry di Londra giovò in 
modo efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta 
ed insistente inflammazione dello stomaco, a non poter mai sop- 
portare alcun cibo, trovò nella Revatent4 quel solo che da prin- 
cipio potè tollerare ed in seguito facilmente dirigere, gustare, ri- 
tornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, 
ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 

Marletti Carlo. 

Bologna, $ settembre 1869. 
In omaggio al vero, nello interesse dell’ umanità e col cuore 
pieno di riconoscenza vengo ad unire îl mio elogio ai tanti ot- 


Cora N. 67,321. 


enuti della sua deliziosa RevaLENTA ARABICA. 


Per i viag 


torî o persone che non hanno 


Detti Biscotti sì sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua caffé, the, vino, brodo, 
funzioni digestive e l’ appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificind» le persone le più ind 


chia di ottanta, pure 


Cura N. 65,184 


bra inglese L. 4 50 — Scatole di 2 libbre inglesi L. 8. 


LA REVALENTA AL 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopu 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in 
letto tutto } inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra meravigliosa 


‘Revalenta al Cioccolatte. 


PREZZI : in TAVOLETTE: fr. 2. 


e in tutte le Citta d 


Francesco Braconi, sindaco. 


8e9. 


In seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- 
mento soffrendo continuamente d’ infiammazione di ventre, colica 
d’utero , dolori per tutto il corpo, sudori terribi 
scambiata avrei la mia età di venti ani 
vere un pò di salute. Per grazia di Dio 
la mia povera madre mi fece prendere la sua REYaLENTA Ananica 
la quale in {5 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio 
dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 

Clementina Sarti, 408, via Sant’ Isaia. 
Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ett. 1886. 

La posso assicurare che da due anni, 
gliosa RevaLENTA, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la 


La scatola del peso di 1j4 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8; 2 12 chil. fr. 17, 50; 6 chil 
comodo di cuocerla abbiamo confezionati i BISCOTTI PIREVALENVTA 


tanto che 
con quella ‘di una vee- 


usando questa meravi: 


Cura D 
DI 


67,824. 


la prego spedirmene ecc. 


mia vista non chiede più occhiali, 
a 30 anni. lo mi sento insomma 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi 
chiara la mente e fresca la memoria. 
D. b. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Pranetto. 
Cura N. 78 910 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti anni 
soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gimbe, dolori alla testa ed inappetenza. 
1 medici tentarono molti rime 
ch'ella ebbe preso la sua Revaenta spari ogni malore, ritor- 
nandogli l'appetito, così le forze perdate. Giuseppe Bossi. 


CIOCCOLATTE 


ingo tempo oppresso da malattia nervosa, calliva d 
trovai gran vantaggio con |’ uso di otto giorni della vostra 
Revalenta Arabica Non trovando quindi altro rimedio più elfi 


presso 1° Avv. Stefano Usoi, Si 


mio stomaco è robusto come 
‘anito, e predico, confesso, 


Fossombrone (Marche), ! aprile 1872. 


darno, ma dopo pochi 


Milano, 1° giugno, 


fr. 36; 12 chil. fr. 65. 


— Agevolano il sonno, le 
Xn Scatole di 1 Hb- 


latte, 


Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 
lione, debolezza e vertigina, 
e saluttifera farina la 
è di questo ai miei malori, 
ietro Poi 


Notaio 
DE daco di Sassari. 


In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 80; per 24, f. 4. 50 ; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 36; per 576, fr. 68. 
50; fr. 4, 50; fi € 


Casa BARRY DU BARRY ec. 


Italia, presso î principali farmacisti e droghieri. 


ilano 


RIVENDITORI: FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 47 - Filippo Navarra, farmacista, Piazza Commercio 
— FORLÌ G. 8. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp* — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 


Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - it i foi 
ilomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roberti di 


MODENA Farm. S. 


Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 


, 


